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Uniti nel nome di Loris
Fortuna e dei valori che han-
no animato le sue battaglie
politiche e civili. A metà fra
dibattitopoliticoeagiografia,
“La forza delle idee, il corag-
gio delle scelte, ricordo del-
l’esponente socialista Loris
Fortuna”, il convegno andato
in scena ieri pomeriggio in
consiglio comunale, organiz-
zatodall’Istitutodistudiomo-
nimo,havistolapartecipazio-
ne di tre amici e compagni
del politico friulano, ancora
noto come “papà della legge
sul divorzio”: l’onorevole
Marco Pannella, il senatore
Giovanni Crema e l’avvocato
Piero Zanfagnini, autore di
un intervento applauditissi-
mo.

In acerba età partigiano,
animatore delle lotte dei
bracciantiesalariatiagricoli,
dellebattaglieoperaieaiCan-
tieri riuniti dell’Adriatico, li-
bertario e coerente, anche
nell’abiuradelPcidopoifatti
d’Ungheriadel1956,Fortuna
èstatol’animadell’emancipa-
zione della società civile,
osteggiato persino dai suoi
stessi compagni di partito.
Sua la firma per la proposta
di legge sul divorzio, sua an-
che la promozione del refe-
rendumsull’abortoelabatta-
glia per la riforma del diritto
di famiglia. Ingiusta la “dam-
natio memoriae” che circon-
da ora il suo nome, ha sottoli-
neato l’onorevole Pannella,
citando stralci da un libello
del radicale Walter Vecellio,
da poco dato alle stampe, in
cuisidenuncialacancellazio-

ne di Fortuna da molti ma-
nuali di storia contempora-
nea,lanonpubblicazionedei
suoidiscorsiparlamentarida
partedellaCameradeidepu-
tati.

La motivazione di questo
oblio? Secondo Pannella,
Fortunaèunpersonaggiosco-
modo. Zanfagnini l’ha defini-
to«loscavezzacollodellapoli-
tica»eGiovanni Cremaneha
lodatol’impegnoelalungimi-
ranza politica.

Secondo l’ex sindaco di
Udine, l’attualità di Fortuna
va ricercata anche nella sua
battaglia forse meno palese:
tra i primi si rese conto dello
scollamentodellasocietàcivi-
le dal mondo della politica e

della classe dirigente italia-
na,sempremeno«inpresadi-
retta sulle aspettative del-
l’elettorato».

«Fortuna cercò di scrolla-
re il Psi, preso da vicende di
correntiinternechelousura-
vanoeallontanavanodaifatti
e dalle attese della gente, e
colse anche l’insufficienza
del partito come strumento
politico–hadichiaratoZanfa-
gnini–.Ilbinomiocultura-po-
litica, con preminenza della
prima componente, è ciò che
ha sempre cercato di coltiva-
re concretamente nella sua
attività».

Fondò il circolo Calaman-
dreievenneroPasolini,Scia-
scia,Cassola:cercavadiapri-

re una finestra sul mondo a
Udine, nel Friuli allora ege-
monizzato dalla Dc.

“Fortuna-Blair e Zapate-
ro”losloganrecitatocomeun
mantra ieri da Pannella enu-
clea una precisa idea politi-
ca: nel primo si radica
un’idea della politica limpi-
daepura,neiduestatisticon-
temporaneic’èilsensodicon-
tinuità.Pannella,apparsode-
cisamente provato dal lungo
viaggio a tappe per la peniso-
la, ha tuonato contro la ricer-
ca del compromesso, soste-
nendo che non abbandonerà
lapurezzadeivaloripoliticie
che«noncistarà»qualorafos-
se questo il prezzo da pagare.
Crema ha inoltre auspicato

che forze politiche vive pren-
dano come modello e punto
di riferimento Fortuna. Gli
hafattoecoAlesWaltrisch,ca-
pogruppo di Sinistra demo-
cratica per Gorizia europea,
ricordando l’impegno in pri-
ma fila del politico friulano
perguadagnarelelibertàcol-
lettive,mentrel’assessoreco-
munale alla cultura Cressati
ha messo in luce lo spessore
politico del convegno.

In occasione del centena-
rio che ricorre il 5 dicembre
l’istituto di studi Loris Fortu-
na, come ha ricordato il suo
presidente, l’avvocato An-
dreaCastiglione,organizzerà
altri eventi di richiamo.

Ilaria Purassanta

Quattroautomobilistidenunciatipergui-
dain statodiebbrezza e cinquepersone de-
nunciate in stato di libertà per reati legati
alla detenzione di sostanze stupefacenti.
Questoilbilanciodeiservizidicontrollodel
territorioattuati l’altranotte,daicarabinie-
ri del Nucleo operativo radiomobile della
Compagnia di Gradisca e dei servizi di re-
pressioneeffettuatidaglistessimilitaridel-
l’Armaperireatiinmateriadistupefacenti.
Nellanotte tra venerdìe sabato icarabinie-
rihannoeffettuatounaseriedipostidibloc-
co a Romans e Gradisca.

Nel corso deiservizi in questione quattro
persone,unavolta sottoposteall’esamedel-
l’etilometro, sono risultate oltre i limiti del
tassoalcolemicoprevistodallaleggee,dun-
que, i carabinieri hanno ritirato loro le pa-
tentidiguidaconilconseguentedeferimen-
to all’autorità giudiziaria per guida in stato
di ebbrezza.

Gli automobilisti denunciati sono un
43enne di Aiello del Friuli, un 29enne di
Turriaco,un26ennediRudaeun28ennedi
Fogliano.

In tutto, comprendendo anche il ritiro di
unacartadicircolazioneperomessarevisio-
ne del veicolo e altre quattro multe elevate
per eccesso di velocità, sono stati decurtati

in poche ore dai carabinieri ben sessanta
punti-patente.

Per quanto riguarda la droga, i servizi di
controllo attuati dai carabinieri hanno por-
tato alla denuncia di cinque persone: il
33enne di Fogliano F.I. per detenzione ille-
galeinquantotrovatoinpossessodicirca22
grammi di hascisc, un minorenne di Ro-
mansperdetenzioneafinidispaccio(aveva
con sé 22 grammi di marijuana), due slove-
ni, il 27enne S.M. e il trentenne M.V., per
importazione di sostanze stupefacenti in
quanto dopo aver passato il confine veniva-

no trovati in possesso di un grammo di ma-
rijuana.

Infine un 25enne di Cormòns è stato se-
gnalato alla Prefettura di Gorizia in quanto
trovatoinpossessodiungrammoemezzodi
marijuana e due grammi di hascisc. Secon-
do quanto riferito dai militari dell’Arma, i
fatti suddetti non sono collegati tra loro ma
sono emersi nell’ambito dell’attività di con-
trolloeprevenzionedelfenomenodeltraffi-
co illecito di sostanze stupefacenti effettua-
tacostantementedaicarabinieridellaCom-
pagnia di Gradisca. (p.t.)

Le misure sono state adottate dai carabinieri della compagnia di Gradisca

Droga, cinque denunce
Guidavano ubriachi:

ritirate quattro patenti

I controlli dei militari dell’Arma sono stati istituiti su alcune strade della provincia

Per detenzione di sostanze stupefacenti
nei guai tre isontini e due sloveni

Decurtati 60 punti agli automobilisti

Domani, a partire dalle 18, nell’am-
bitodeitradizionali“Incontriconl’au-
tore” al Kulturni dom di Gorizia (via
Brass20),verràpresentatoillibro“Od
Osima do maja 2004” Od stabilizacije
meje do njene ukinitve (Da Osimo al
maggio 2004 – Dalla stabilizzazione
del confine alla sua abolizione), scrit-
todall’operatoresportivogorizianoVi-
li Princic.

Iltestoelafotodellibrotrattanodei
più importanti momenti ed eventi
sportivichehannocontribuitoinmisu-
ra rilevante all’apertura del confine
fisico e soprattutto mentale. Oltre al-
l’Unione associazioni sportive slove-
ne in Italia Zsšdi, sono state attive su
questofrontepraticamentetutteleas-
sociazioni sportive e una buona parte
di quelle culturali. Gli eventi che han-
no portato a questi risultati sono de-
scritti in dettaglio e documentati da
unaseriedicircacentocinquantafoto-
grafie.

Illibroèstatopubblicatoall’interno
del programma Interreg IIIA, Phare
Cbc,Italia–Slovenia,asse3.2.3,proget-
to EuroGo. Nell’occasione sarà anche
presentato il volume “Zbornik sloven-
skega sporta v Italiji 2005”, vale a dire
“L’almanacco dello sport sloveno
2005” del giornalista sportivo Branko
Lakovic di Trieste.

Lapresentazioneinparolaèun’ini-
ziativa del Kulturni dom di Gorizia e
dell’Unione associazioni sportive slo-
vene in Italia Zsšdi.

Sarà presentato domani
al Kulturni di via Brass

Un volume
sulla caduta
del confine

Convegno sulla figura del parlamentare friulano a vent’anni dalla scomparsa

Loris Fortuna, politico moderno
Pannella: per molti resta un personaggio scomodo

IL RICORDO

All’Auditorium di Gorizia,
venerdì11novembre,sièsvol-
toilsecondodei“Concertidel-
lasera”cheha presoilviacon
laprefazionetenutadalladot-
toressaBarbaraFicarra.Inta-
le occasione l’Associazione
“R.Lipizer”havolutorendere
omaggio al famoso violinista
ingleseYfrahNeaman,recen-
temente scomparso, che fu
membrodellagiuriadellepri-
me tre edizioni del Concorso
internazionale violinistico
“PremioRodolfoLipizer”,de-
dicandogli questo incontro
musicale. L’occasione è stata
offerta proprio dalla protago-
nistadella serata, la violinista
giapponeseMayukoKatsumu-

ra, una delle ultime bravissi-
me allieve di Neaman, dallo
stessomaestroraccomandata.

In apertura di programma
ledueartiste,laviolinistaKat-
sumura e la pianista Dzekt-
ser, hanno proposto la classi-
caSonatainDomin.op.30nu-
mero 3 di L. von Beethoven,
che ha fatto subito “sentire il
polso” del duo, ovvero il sicu-
ro amalgama e l’armonioso
dialogo. È seguita la pagina
del compositore contempora-
neo Adriano Guarnieri “I fili
luccicano” dagli effetti raffi-
nati, apparentemente linea-
re, ma complessa per l’esecu-
tore sia per l’intonazione sia
per la ricchezza dei trilli. A

concludere la prima parte le
Variazionisuuntemaorigina-
le op. 15 di H. Wieniawski e
qui la violinista Mayuko Kat-
sumura ha fatto “sfoggio” di
unvirtuosismoveramentetra-
scendentale riproposto poi
nellabellaeartisticainterpre-
tazione della Sonata numero
3 di G. Enescu, del quale que-
st’anno ricorre il 50º della
scomparsa. E ancora “Poe-
ma”diE.Chaussonop.25,ese-
guito con grande intensità
espressiva a conferma della
bella musicalità della giova-
ne violinista.

Una particolare menzione
è d’obbligo per la pianista In-
gaDzektser,veramenteun’ar-

tista“fuoriserie”siacomeac-
compagnatricesiacomepart-
nersicura,dalpianismoricco
eprezioso.Tanti ecalorosi gli
applausi, a cui il duo ha con-
cesso, “fuori programma”,
“Balada”diCiprianPorumbe-
scu. (e.l.)

LA CERIMONIA

E davanti al carcere
scoperta una targa
in sua memoria

Goriziaharicordatoie-
ri ancora una volta, nella
chiesa di Sant’Ignazio, i
carabiniericadutiil12no-
vembredidueannifanel-
la missione di pace in
Iraq a Nassiriya tra i qua-
li c’erano il maresciallo
DanieleGhione,ilvicebri-
gadiereIvanGhittieilca-
rabiniere scelto Andrea
Filippa,quest’ultimoresi-
denteaSagrado,apparte-
nenti al 13esimo reggi-
mentoFriuliVeneziaGiu-
lia che ha sede nella ca-
sermaCascinodiviaTrie-
ste.

Una funzione che, a
dueannididistanzadalla
tragedia, ha visto la chie-
sa di piazza Vittoria gre-
mitadigorizianiesoprat-
tuttodicarabinieriinalta
uniformeeallaqualehan-

noassistitolemassimeca-
riche civili e militari, dal
Tenente colonnello Mi-
chelangelo Grassi (la più
alta autorità del reggi-
mento essendo attual-
menteilcolonnelloLucia-
no Zubani, comandante
del 13º e del reggimento
carabinieriMsuaNassiri-
ya, impegnato all’estero),
al sindaco Vittorio Bran-
cati.

A officiare la messa
(che lo scorso anno in oc-
casione del primo anni-
versarioerastatacelebra-
ta sempre a Sant’Ignazio
dal cardinale Ersilio To-
nini) è stato il vescovo
emerito di Udine monsi-
gnorAlfredoBattisti.Ilri-
to è stato accompagnato
dalcorodelCaidiGorizia
diretto dal maestro Um-
berto Perini.

Commemorati i Cc
uccisi a Nassiriya

Ennesima spedizione di materiale
per le missioni della Costa d’Avorio.
Ben1161collisonostatispediti,giovedì
10novembre,daimagazzinidellaeditta
Kusterle di Gorizia che da oltre 25 anni
mette a disposizione gratuitamente del
Centro missionario diocesano i propri
spazi.

Con l’apporto delle impiegate e dei
volontari del Centro missionario e del-
leaezionialpinidiZuglianoeOrgnano,
i due container sono stati riempiti in
poche ore.

Ilmateriale inviatoallemissionidel-
la Costa d’Avorio è per l’80% composto
da medicinali donati da ospedali e me-
dici di tutta la regione e da alcune ditte
farmaceutiche. Stante la costruzione
della nuova missione di Morofé è stato
inviatoanchematerialeperl’ediliziaol-
tre ad un centinaio di ponteggi in ferro.
Materiale liturgico, macchine da cuci-
re,biciclette,motorinipericatechistie
collaboratori delle missioni, assieme a
tanto materiale scolastico per le scuole
elementaridiBellevilleeTieple,dona-
to dalla Scuola Elementare di Largo
Isonzo di Monfalcone e da 2 coppie di
sposi di Monfalcone e Ronchi e da una
libreria di Gorizia.

Stante la precarietàe la fame, conse-
guenzadellaguerracivile,sonostati in-
viati viveri in scatolame assieme a pa-
sta e riso. Come sempre, il Centro mis-
sionarioha inviato anche materiale va-
riodestinatoallamissionediSakassou,
ove operano i missionari della diocesi
di Belluno.

L’arrivo dei due container in Costa
d’Avorio è previsto per Natale. Sarà
unafestapertuttipoterdisporreditan-
to materiale offerto con generosità che
testimonia,ancoraunavolta, lagenero-
sitàel’interessamentoditantepersone
per le attività missionarie della diocesi
di Gorizia.

Materiale
alle missioni

africane Marco Pannella e, a destra,
la cerimonia per la targa

«È stato grande
per lungimiranza
e purezza»

Il ventenne slovacco Jakub Cizma-
rovic ha vinto la quinta edizione del
Premio internazionale di interpreta-
zione pianistica “Giuliano Pecar”,
promossoa Goriziadall’Associazione
Florestan presieduta da Elisabetta
Pecar.Alsecondopostosièclassifica-
to l’ungherese Zoltan Fuzessery, ven-
tisei anni compiuti proprio a Gorizia
il7novembrescorso,nellagiornatain
cui il pianista ha effettuato la prova
eliminatoria.

Iltrionfodellascuolapianisticaslo-
vacca è completato dal terzo posto di
MatejArendarik,checompirà23anni
a dicembre.

Ilpremiospeciale“CarloeRodolfo
Furcht”, per la migliore esecuzione
di un brano scritto dal 1900 in poi, è

stato assegnato all’italiano Nunzio
MariaDanielePetralia,pianistacata-
nese di 32 anni.

Idiplomidifinalistasonostatiasse-
gnati agli italiani Francesca Vidal, di
San Donà di Piave, e Nunzio Maria
Daniele Petralia, all’ungherese
Gergö Teleki e alla serba Marija Go-
djevac, che con i suoi sedici anni è
stata la concorrente più giovane del
Premio Pecar 2005 ammessa in fina-
le.

La giuria del Premio Giuliano Pe-
car 2005era presieduta da Pavel Gili-
lov(Germania)ecompostadaVincen-
zo Balzani (Italia), da Laszlo Baran-
yay(Ungheria),daMarcelŠtefko(Slo-
vacchia) e dal direttore artistico del
concorso, Siavush Gadjiev (Russia-
Italia).

Ventenne slovacco trionfa
al premio “Giuliano Pecar”

Lipizer, duo applaudito
Successo del concerto di Katsumura e Dzektser

Mayuko Katsumura

Una cerimonia affiancata da tutta
l’ufficialità che il momento richiedeva ha
fattodacorollarioall’inaugurazionedella
targa bronzea alla memoria dell’onorevo-
le Loris Fortuna, tenutasi ieri pomeriggio
inviaBarzellini,all’esternodellacasacir-
condariale. La figura di Loris Fortuna,
personaggiodiestremarilevanzaperl’im-
pegno politico profuso prima come parti-
gianodellaResistenza,poiperleinnume-
revoli lotte politiche del dopo-guerra che
lovideroalfiancodeilavoratorideicantie-
riedeibracciantiagricoli,infinepromoto-
re e ispiratore, in veste di ministro della
Repubblica di innumerevoli progetti di
leggechehannosegnatopietremiliarinel-
lastoriadelPaese,èstataricordataetrac-
ciata nelle sue linee essenziali da tutte le
autorità intervenute alla manifestazione.

Un “parterre” estremamente rappre-
sentativo quello che ha assistito alla uffi-
cializzazionedellatarga,dalsindacodiGo-
rizia Vittorio Brancati affiancato da una
nutritaschieradiamministratoricomuna-
li,all’assessoreMarcoMarincicperlaPro-
vincia di Gorizia, ai parlamentari Treu e
Maran,airappresentantidellevarieasso-
ciazioni che si sono prodigate per giunge-
realriconoscimentoinquestione,allamo-
gliedelprofessorMassimoCellie, traipiù
tenacifautoridellatargaaFortuna,scom-
parsoproprioallavigiliadellasuainaugu-
razione, nonché del fratello dell’onorevo-
leFortuna,protagonistamaterialedell’at-
to di “scopertura” della targa.

«Fu proprio dietro le mura di queste
carceri–haricordatoBrancati–cheLoris
Fortunascrisseamatitaildiariodalquale
trapelavatuttal’angosciadiungiovaneuo-
mocondannato a morte, la cui vita era ap-
pesa a un filo. Io ritengo che proprio da
quei difficili momenti Fortuna abbia trat-
to gran parte degli insegnamenti che han-
no poi caratterizzato la sua vita e l’impe-
gno politico successivo». E se Mario Merli
per l’Associazione volontari della libertà
eSilvinoPolettoperl’AnpieperilComita-
toprovincialeperil60ºanniversariodella
Resistenzahanno tracciatoicontornidel-
la figura da un punto prettamente storico
e militante, è stato l’avvocato Castiglione,
presidentedell’istitutoLorisFortunaari-
cordareconmaggiorprecisionelelottepo-
litiche che videro l’onorevole ideatore e
ispiratore,neldopoguerra,dileggichese-
gnarono una svolta nella vita della nazio-
ne, come quella sulla famiglia, sul divor-
zio,sull’aborto.Latargaal«nobilefigliodi
questaterra,libertario,partigiano,sociali-
sta,ministrodellarepubblica,quiincarce-
rato econdannato a morte dainemici del-
la democrazia», colmando una lacuna nei
confronti di un uomo che non ebbe paura
dicombattereperipropriideali,resteràa
indelebilememoriaperlacittàcheglidet-
te i natali.

MessaggeroVeneto
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